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La relazione che ha aperto 
l'anno giudiziario 

Per il PG Ognibene 
il terrorismo in 

Toscana non esiste 
Il procuratore generale si è limitato 

ad elencare i 131 attentati del '78 
senza esprimere alcun giudizio 

di merito - Poche frasi di circostanza 
sull'attentato al pretore Bozzi 

L'aumento delle rapine e dei sequestri 
>\J •. 

- L'armo giudiziario si è aperto senza contesta
zioni e senza accenni polemici. I magistrati che 
avevano minacciato di disertare la cerimonia uf
ficiale. hanno fatto rientrare la loro protesta, ma 
tuttavia nell'aula della Corte d'Assise di Palazzo 
Buontoknti non erano presenti i sostituti procu
ratori. 

Per il resto la cerimonia si è svolta col solito 
cliché degli anni scorsi. C'erano i carabinieri in 
alta mcntura, i magistrati con la toga rossa, i 
guanti bianchi e il tocco. 

Anche la relazione del procuratore generale, 
Giuseppe Ognibene, che si accinge a lasciare l'al
to incarico per raggiunti limiti di età, ha deluso. 
Infatti, quello che balza in evidenza dalla rela
zione del procuratore generale 6 l'assoluta man
canza di un qualsiasi tentativo di analisi del fe
nomeno terroristico nella nostra regione che ha 
invece caratterizzato il 1978. Come lo scorso an
no il PG sorvolò sul terrorismo nero, quest'anno 
la relazione brilla per l'assenza di un qualsiasi 
giudizio sui tragici episodi avvenuti nell'arco dei 
dodici mesi in Toscana. 

Il dottor Ognibene si è limitato a fornire la 
cifra complessiva degli attentati compiuti dai 
terroristi sotto varie sigle: 131 di cui 6 contro 
uffici giudiziari e auto di magistrati. 19 contro 

caserme di carabinieri, polizia e istituti di vigi
lanza. e gli altri attentati contro sedi di partiti 
politici, di istituzioni democratiche, singoli citta
dini. 

Di questi però non c'è alcun cenno nella sua 
relazione e stranamente il PG non ricorda nep
pure i nomi con cui i gruppi eversivi hanno ri
vendicato e firmato le loro criminali imprése. 

Parlando del sequestro di Tito Neri, messo in 
atto da Azione Rivoluzionaria, il PG definisce 
questi terroristi « organizzazione associata ». Se
condo l'alto magistrato *non può essere. questa 
la sede appropriata per considerazioni, quanto 
meno, sulle possibili cause, derivazioni e dira
mazioni della criminalità politica e del terrori
smo. .. 

Vero è — ha proseguito il PG — che sono pochi 
coloro i quali esprimono giudizi e opinioni sulle 
origini, sulle derivazioni e sulla organizzazione 
di tale particolare mondo; ma è anche vero che 
nessuno che non sic un saccente si permette di 
esprimere certezze al riguardo-». , «•'•-',. 

Appare per lo meno singolare che il PG .non * 
avverta la necessità di esprimere un qualsiasi 
giudizio su quanto è avvenuto nella nostra regio
ne. tenuto cento che egli è stato informato gior

no per giorno dell'evolverai delle indagini diesi 
sono svolte è si.svolgono nel distretto. Ed appare, 
altresì, incomprensibile che il PG abbia taciuto 
anche sui risultati conseguiti a Pisa con la sco
perta della centrale di ascolto delle BR. sul
l'arresto della, colonna toscana delle BR'a Firen
ze. sul processo aUe Unjtà Combattenti Comuni
ste. e si sia soltanto limitato a poche frasi di cir
costanza sul ferimento del pretore Silvio Bozzi. 

Dalla lunga relazione del PQ . (112 cartelle 
dattiloscritte) emerge un altro dato sconfortan
te: l'aumento delle rapine. Nel 1978 sono state 
ben 443 contro le 388 del "77. Anche i sequestri 
di persona sono aumentati (da 3 a 4), ma in com
penso la polizia è-riuscita ad identificare gli au
tori del sequestro-del piccolo Andrea Andrei, di 
Marta Raddi e hanno, costretto i banditi a rila
sciare l'industriale Gaetano Manzoni senza che 
fosse pagata neppure una , lira con il risultato 
che alcuni dei partecipanti al sequestrò sono sta
ti arrestati. Rimangono da ider.tificaré i respon
sabili del rapimento della piccola Ilaria Olivari 
di Empoli. • - - V 

, Diminuiti anche gli omicidi (da 29 a 26) e !è 
incriminazioni per associazione per delinquere (da 
19 a 8). Aumentate invece le denùnce per deten
zione di amii da 203 a 224. • > 

I dati sulla criminalità 
forniti dal 

procuratore generale 
1978 1977 

Attentati . . . . , 
Sequestri di persona 
Spaccio e detenzione 

droga . 
Omicidi volontari . . 

di 

131 
4 

103 
26 

(8 con autori 
noli « 18 

idioti) 

Rapine . . . . . . . 443 
Associazioni per delinquere ' 8 
Detenzione armi da guerra 224 
Delitti contro la personalità 

dello Stato . . . . 2 

non rilevati 
3 

105 
29 

388 
39 

203 

Assemblea di avvocati, giudici e parlamentari 

Preposte per la giustizia 
Si è svolta ieri sera l'annunciata as

semblea degli operatòri della- giustìzia 
in occasione dell'inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Presenti magistrati, avvoca
ti, operatori del settore tecnico, rappre
sentanti dei partiti, fra cui l'onorevole 
Cerrina Perroni del POI, Corrado Bacci 
del sindacato forense, 11 - dottor Di Gen
naro. in ' rappresentanza del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Numerosi e vari temi affrontati nel 
corso degli interventi. Per il sostitutov 

procuratore Pierluigi Vigna. occorre uni
ficare le forze di polizia giudiziaria e 
avere una banca dei dati per combatte
re il terrorismo e la criminalità.comune 
i cui confini sono sempre più labili: -

Sul terrorismo si è espressa ' anche la 
sezione toscana di Magistratura demo
cratica con un suo documento.-In-esso-
si sottolinea che «i problemi-'imposti da 
fenomeni quali il terrorismo, la ' crisi 

delle istituzióni, la'criminalità comune, 
e le correlative rispóste sia a livello nor
mativo che a livellò.della coscienza.co
mune, .sonò stati tali dà travalicare la 
mera localizzazióne geografica per il loro 
potenziale diffusivo a tutto il paese ». 

Secóndo Magistratura Democratica non 
serve; llhasprimento delle sanzioni. Inol
tre, nel;.documento Magistratura Demo
cratica :« giudica .negativamente 11 com
plessò, delle misure adottate per cercare 
di fronteggiare Y fenomeni di criminalità 
politica e comune».,•-. 

A differènza del procuratore generale 
che ha trascurato nella sua relazione il 
fenomeno del terrorièmòj nel corso dei 
vari interventi, invéce, è staio sottoli
neato còme li 1976 sia stato contrasse-
gnatodatfi attacchi-alle:-persone e.elle 
vite dèi. magistrati,.delle forze di polizia, 
e ad : altri operatori. 

.lancio di un anno di attività giudiziaria in Toscana 

Anche nelle cifre la crisi della società 
Denunciate le carenze di struttura di personale e di stanziamenti - Aumentano le rapine, le cambiali profesta-
te, i fallimenti - Calane gli incidenti e i morti sulle strade • La magistratura ha lavorato più dell'anno scorso 

Questi in sintesi i passi 
salienti della relazione del 
procuratore generale • della 
Repubblica, Giuseppe Ogni
bene. 

FUNZIONAMENTO DEGLI 
UFFICI GIUDIZIARI — Per 
il procuratore generale O-
gnibene la situazione in 
Toscana * è estremamente 
carente per mancanza di 
strutture, mancanza di per
sonale tecnico e giudiziario. 
nonché di stanziamenti a-
deguati per le spese di uf
ficio. Secondo il PG il pro
blema fondamentale è quello 
dell'edilizia giudiziaria che 
ancora non ha trovato una 
soluzione ottimale. Infine. 
Ognibene da atto al sindaco 
Gabbuggiani dell'interessa
mento por la costruzione 
della sede degli uffici giu
diziari di Firenze. 

GIUSTIZIA CIVILE - Per 
quanto riguarda la crisi dal
la giustizia nel settore civile. 
3 PG Ognibene ha indivi
duato due grossi problemi: 
1) opportunità di una pron
ta attuazione delle riforme 
relative al processo civile: 
2) inadeguatezza degli or
ganici. 

Le controversie hanno 
avuto per oggetto principal
mente il risarcimento dei 
danni derivanti, da ̂ incidenti 
stradali e i rapporti* dà com
pravendita e da appalto. Nu
merosissime sono state le 
controversie relative al di
ritto di famiglia e quelle 
per divorzio e per separa
zione personale che sono au
mentate (2.653 centro le 
2329 del "77). I fallimenti 
si seno registrati, in parti
colare, nei settori delle con
fezioni. degli autotrasporti, 
dell'edilizia. deHa pellette
ria. dei calzaturifici e dei 
bar (461 contro i 398 del 
1977). 
GIUDICE CONCILIATORE 
Un particolare riferimento il 
PG Io ha fatto sui giudici 
conciliatori che con l'appro
vazione della legge sull'equo 
canone «nell'immediato fu

turo saranno sommersi di 
procedure relative a verten
ze sull'equo canone colle
gate anche con la massa de
gli sfratti inerenti a loca
zioni per canone non su
periore a 50 mila lire men
sili ». 

TITOLI PROTESTATI E 
NON ACCETTATI — Nel 
1978 si è registrato un ul
teriore aumento degli effetti 
protestati (85 miliardi e HI 
milioni con un aumento ri
spetto al 1977 di 22 miliardi 
e 394 milioni). Secondo il 
PG tali aumenti sono indi
cativi di una situazione eco
nomica particolarmente deli
cata anche nei riflessi della 
continuità occupazionale dei 
lavoratori. 

Gli assegni protestati. 18 
miìa 533 per un imperio di 
36 miliardi e 559 milioni con 
un aumento di 3 miliardi a 
102 milioni. Le tratte ncn 
accettate seno state 423 mi
la 399 per un importo di 
200 miliardi e 717 milioni 
con un aumento di 30 mi
liardi e 86S milicni. 

ISPETTORATO DEL LA
VORO — Anche in questo 
settore secondo il PG vi so
no gravi insufficienze degli 
organici e dei mezzi di tra
sporto, nonché l'inadegua
tezza del trattamento eco-
nemico per i dipendenti. La 
tutela dei lavoratori, ha af
fermato il PG. «rimane 

una mera programmazione 
demagogica se le istituzioni 
ad essa preposte dall'ordi
namento giuridico non sono 
poste in grado di svolgere 
la necessaria funzione di vi
gilanza e controllo». 

GIUSTIZIA MINORILE — 
« I dati statistici rivelano 
ma situazione statistica sia 
dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo. Si è accen
tuato il fenomeno dei minori 
nomadi addestrati e utiliz
zati per compiere' reati mi
nori contro il patrimonio». 
Abbiamo «scoperto il colpe
vole »: è il nomade il respon-

/ 

V 

Pialla foto in alto: un me-
manto dalla inaugurazione 
dall'anno giudiziario. Qui 
sopra.- il PG Ofnibana 
mentra lago* la tua rela
ziona. 

sabile degli scippi e dei furti 
che gioroalrnente si verifica
no in ogni città della Tosca
na. Un po' troppo semlici-
stico questo giudizio del PG 
Ognibene. 

Per quanto riguarda l'at
tività del Tribunale dei mi
norenni si registra un au
mento dei procedimenti pen
denti che sono passati da 
1.107 del 1977 ai 1.732 dello 
scorso anno, mentre le ado
zioni speciali registrano una 
ulteriore flessione (da 286 
dello scorso anno a 235). 

CRIMINALITÀ' — II PG 
Ognibene ha rivolto un fer
mo richiamo «all'attenzione 
dì fantasiosi e velleitari pro
grammatori di sempre nuo
ve e avventuristiche riforme 
demagogiche perché mediti-
demagogichc perché meditino 
i dati statistici sulla crimi
nalità e indaghino sutìe pos
sibili correiazkmi con le con

tinue riforme che spesso è 
necessario riformare, entro 
breve spazio di tempo e sono 
in coincidenza cronologica di 
immediatezza con i sussulti 
bruschi del diagramma, del
l'evoluzione della crimina
lità ». • • -; •.: * . • _ 

Per ,il PG l'inasprimento . 
delle pene non serve, così. 
come .non si risolve il jró- • 
blerna dei sequestri di per-. 
sona seguendo la linea.dura 
o'morbida, ma solo con la 
creazione di una banca, dèi -
lati è la concentrazione qua-. 
lificata dei centri di accer
tamento e delle attività istrut
torie e di polizia giudiziaria. 
. Per quanto concerne i| pro-
setto cH riforma del codice ' 
ha affermato che il nuovo ti- ' 
pò di processo non assicu
rerà « giustizia sollecita, fa
vorirà invece i colletti, bian
chi. •Pregiudicherà, in defi
nitiva,'il compito della'giu
stizia. di accertamento delia 
verità reale e non scorag
gerà il mondo del crimine».; 

GIUSTIZIA PENALE - . I 
dati statistici confermano, se
condo il PG, l'operosità dei 
magistrati e dei loro colla
boratori. Sono stati definiti 
196 mila 458 procedimenti dal
le. Preture, con un aumento 
rispetto all'armo precèdente 
di 22 mila 192 processi. 8 mi
la 739 dai Tribunali con on < 
aumento di 56 cause, 30 pro
cessi dalle Corti d'assise; 2 
mila 487 processi dalle Corti 
d'appello con un aumento. 
di 465. . 

POLIZIA GIUDIZIARtA — 
In merito al progetto di isti
tuire presso gli uffici giudi-
nari sezioni di polizia .com
poste da appartenenti afl'Ar-
PM dei carabinieri, alla PS 
e alla Guardia di Fina»* il 
procuratole ai è djdttarato 
scettico sulla votata di at
tuar* tale riforma, anche se 
riflette la necessità inconte
stabile deBa diretta «Saponi-
bitta della polizia ihriicia-
ria da parte ch'autorità t*u-
diziatìa». 
. -Nel 1171 la polizia si é in-: 

. tefesaata di 22 mila «W rea
li (dal furto, aOo i 

rapini.- all'aggressione, atte 
contravvenzioni), i carabinie
ri di 18 mila 636.. la Guardia 
di JFinanza 453. Nel 1977. in-

. vece, complessivamente i tre 
corpi di polizia si erano in
teressa» di 74 mila 450. Si 
registra una diminuzione di 
to miU 5WT reati: / 
POLIZIA STRADALE - Da 
registrare una diminuzione 
degli incidènti stradali : (da 
lO.mila 31Z del 77 ai 9 mila 
221 del 78). sono diminuiti i 
morti (da 302 a 267). i feriti 
(da 7 mila 792 a 6 mila 598). 
POLIZIA FERROVIARIA — 
Si è occupata, oltre che dei 
«topi di treno.» e dei ricer-. 
cau\.anche della vigilanza e 
sorvegUanza delle linee fer
roviarie, intervenendo in ses
santa casi d{ allarmi per at
tenuti (si registra in questo 
camptrun incremento del 300 
per, cento). .'. » 

SEZIÓNE ÛFFICI DI SOR 
. VEGLI AtIZA - Il procura
tore generale richiama l'at
tenzione dei magistrati pre
posti alla concessione dei per-
oessf e delle licenze dei de
tenuti dopo Ta tragica fine di 
Marta Raddi sequestrata e 
uccisa .da P^oto Rubami, un 
detenuto .ammesso al lavoro 
estèrno e dell'uccisione nel 
corso -di una rapina a Prato 
di Luciano Tofani, anch'egli 
detenuto ammesso al lavoro 
esterno. 

ORDINAMENTO PENITEN
ZIARIO — Il 1978 può es
sère considerato secondo il 
PG. corbe l'anno della rifles
sione-dopo gli anni dei disor
dini e delle violenze conse-

. guenti. in notevole misura. 
. alle enormi e gravissime ca
renze che avrebbero dovuto 
indurrei a non propagandare 

. in precedenza la riforma qua
si come una vera e panacea 
per i detenuti. 

V " A cura di 

PIERO BENASSAI 
GIORGIO SGHERRI 

Presentato il programma pluriennale di attuazione 

Cosa si può costruire 
per i prossimi tre anni 

Ora i consigli di quartiere dovranno esprimere il proprio parere - Gli inter
venti previsti nei vari settori - Lo stato di attuazione del piano regolatore 
Il «programma pluriennale 

di attuazione » è stato pre
sentato dall'amministrazione 
comunale ai consigli di quar
tiere per la consultazione di 
rito. In pratica, secondo 
quanto previsto dalla legge 
Bucalossi sul regime dei suo 
li e dalla successiva legge 
regionale, questo piano rap 
presenta una fotografia di 
quanto verrà edificato nella 
città entro tre anni a par 
tire dal '78. nei settori de! 
l'edilizia residenziale, pubbli 
ca e privata, degli insedia 
menti produttivi, delle infro 
strutture, dei servizi. 

Si esce con questa norma 
Uva dalla logica dello svi 
luppo disordinato e casual 
della città per avviare una at 
tività programmatoria. 

L'intero progetto, su cui • 
Consigli di quartiere dovran 
no esprimere il parere entro 
un mese, comprende una re
lazione introduttiva, un insie 
me di elenchi particolareggia
ti e un'ampia cartografia: 
tutto materiale reperibile 
presso ?'ufficio del PRG del 
Comune. E' stato inviato an
che alle associazioni, agli en
ti. agli organismi interessali. 

Doveva essere presentato 
nel maggio scorso. Il ritardo 
è notevole, ma giustificato 
dalla complessità dell'intera 
operazione. Questa considera
zione è rafforzata dal fatto 
che solo 72 Cernimi toscani 
su 207 hanno adottato questo 
strumento, e 21 su 51 nella 
provincia. Firenze e Siena so
no i due unici capoluoghi che 
lo hanno preparato e messo 
in discussione-

Ai consigli di quartiere, as
sessori, consiglieri comunali e 
rappresentanti delle forze po
litiche l'assessore all'urbani
stica, Marino Bianco, ha illu
strato le linee generali del 
piane. In primo luogo si è 
proceduto alla verifica dello 
stato di attuazione del piano 
regolatore generali, a cui il 
PPA deve essere aderente, te
nendo presente il lavoro in 
corso per la sua revisione. 

Ne è scaturita cosi la defi
nizione delle disponibilità di 
aree su cui il PPA si mo
della. •-'•"' • - > • > 

Per quanto riguarda il fab
bisogno residenziale i tecnici 
sono partiti da alcuni fattori 
come l'incremento demografi
co statisticamente previsto 
dal "78 all'81. il fabbisogno 
arretrato, la possibile forma
zione di una quota di nuovi 
nuclei familiari. Le statisti
che hanno indicato che nel 
triennio la popolazione del 
comune crescerà di 5-6 mila 
abitanti. Tenendo conto della 
media delia composizione fa
miliare e dell'indice di affol
lamento per vano (che a Fi
renze raggiunge il basso in
dice dello 0.75) il fabbisogno 
dei vani è stato calcolato nel
la cifra di 20-24 mila. 

Il PPA prescinde, ovvia
mente, dagli alloggi attual
mente inutilizzati e tiene con
to al contrario di quanto si 
sta realizzando, o attraverso 
licenze e concessioni già con
cesse. o attraverso i piani da 
avviare e completare delle 
aree di « 167 •». 

La stessa operazione di ve
rifica ha riguardato il set
tore dei servizi (attrezzature 
scolastiche, aree verdi, par
cheggi e altre). Sono stati raf
frontati gli attuali standard 
urbanistici previsti dal PRG 
e ottenuti mediante previsio
ne quelli ottenibili, nell'ipote
si che l'incremento demogra
fico non superi per l'intera 
città i 500 mila abitanti. II 
risultato è che l'indice potrà 
accrescersi dal 5.91 attuale al 
21.17 metri quadrati per a-
bitante. Si tratta ovviamen
te di un massimo possibile. 
Con il PPA l'incremento sarà 
minore, ma abbastanza si
gnificativo nell'arco del trien
nio. 

Lo squilibrio tra esigenze e 
possibilità concreta di soddi
sfarle balza invece evidente 
nel settore degli insediamen
ti industriali e artigianali. II 
primo PPA. afferma a chia
re lettere la relazione intro
duttiva. non può essere in 
grado di fornire sbocchi ade
guati alle necessità di trasfe
rimento e di nuovo insedia
mento delle attività produtti
ve. TI problema passa, quin
di. alla revisione del piano 
regolatore generale, al piano 
degli insediamenti produttivi 
e alla definizione in termini 
comprensoriali di molti pro
blemi. 

L'azione diretta del potere 
pubblico, del Comune, si svi
lupperà in tre grandi settori: 
opere per l'approvvigiona-
mento idrico, verde e giar
dini. grandi opere pubbliche. 
come ad esempio l'acquisizio
ne e l'urbanizzazione dell'area 
direzionale di Castello, o la 
costruzione del centro anno
nario. L'impegno di spesa su
pera i 157 miliardi da repe
rire attraverso gli oneri di 
urbanizzazione, costi di co
struzione. contributo di Regio
ne e Stato e, ovviamente, mu
tui bancari. 

In visita al Torregalli 
Visita in anteprima a Torregalli, gli « ad. 

datti ai lavori* hanno girato per gli stan
zoni ancora vuoti che ospiteranno la attrez
zature di cardiologia e rianimazione, le tale 
parto e le radiologie. Un ospedale concepito 
In modo nuovo (anche se la prima pietra è 
stata posta tant i anni fa, ormai più di 
dieci), perchè punta, più che sulle degenze, 
sui servizi, che dovranno servire l'Intera 
zona (una popolazione di 140-160 mila abi
tanti di Scandiccl e dei quartieri 4 e S). 
Previsioni confortanti p»*r l'apertura: questo 
è l'anno buono, in autunno dovrebbe entrare 
in funzione. L'assessore regionale alla Sa
nità Giorgio Vostri (erano presenti II con
siglio d'amministrazione uscente, i l presi-
dente della giunta regionale, Mario Leone, 
l'assessore regionale all'Assetto del territorio, 

Lino Federigi. i l sindaco di Scandiccl, Renzo 
Pagliai oltre ai numerosi Invitati), ha co
munque ricordato la gravità dei problemi 
da risolvere: da un lato quelli finanziari, 
occorrono altr i 3 miliardi e 800 milioni per 
rif inire le struttura (mercoledì la giunta 
discuterà gii stanziamenti); quindi l'intera 
questione delle attrezzature sanitarie e di 
arredamento, infina il personale, che pro
verrà da una riaggregazlone delle attuali 
strutture sanitarie fiorentine. L'ospedale di 
San Giovanni di Dio In Torregalli, insomma, 
non è una questione a sé stante, ma rientra 
in quel più vasto programma ospedaliero 
che dovrà dare un aspetto nuovo alla sa
nità pubblica a Firenze ed in Toscana. 
NELLA FOTO: un'Immagine del nuovo no-
socomio 

Nuovo grave incidente sul lavoro a Prato 

Giovane operaio ha il braccio 
straziato dalla sfilacciatrice 

Lo hanno liberato i compagni di lavoro richiamati dalle sue gri
da - E' stato ricoverato al CTO - Un'indagine della magistratura 

Gravissimo incidente sul la
voro alla sfilacciatura «Mo
dernissima > di Montemurlo. 
Un giovane operaio. Fabrizio 
Mazzoni di 20 anni, abitante 
a Montemurlo, in via Oste 93. 
ha rischiato di perdere un 
braccio mentre stava lavoran
do ad una macchina sfilac
ciatrice. 

Erano circa le 13 ed il gio 
vane Mazzoni stava caricando 
la macchina della stoffa che 
poi viene strappata per esse
re ridotta in fibre, quando al
cuni ingranaggi della macchi
na tessile hanno agganciato il 
suo braccio destro dilanian
dolo. Le urla strazianti del 
giovane hanno richiamato la 
attenzione degli altri operai 
presenti in quel momento sul 
luogo di lavoro, i quali si so
no precipitati immediatamen
te a bloccare la macchina per 
strappare il giovane dalla tre
menda morsa degli ingra
naggi. 

L'incidente si mostrava ai 
/ soccorritori immediatamente 
nella sua gravità: i compa
gni di lavoro provvedevano 
subito a prestare i primi soc
corsi mentre si chiamava una 
autoambulanza che provvede
va a trasportare il Mazzoni 
all'ospedale di Prato. 

Il referto dei sanitari di 
turno, che hanno prestato le 
prime cure, parla di « schiac
ciamento dell'arto superiore 
destro, con fratture multiple 
e vaste ferite lacero contuse. 
con lesioni muscolari, tendi
nee e nervose, al polso ed al
la mano destra ». La progno
si è prevista in 60 giorni sal
vo complicazioni. 

La gravità della ferita, più 
di quanto non dica la stessa 
prognosi, ha però consigliato 
il trasferimento del Mazzoni 
in un istituto clinico specializ
zato: il giovane operaio è sta
to infatti ricoverato al centro 
traumatologico di Careggi. 

Le autorità intanto stanno 
indagando : per scoprire la 
meccanica e per accertare le 
responsabilità di un inciden
te che si aggiunge alla lun
ga catena che fa detener» a 
Prato un triste primato: quel
lo della media elevatissima 
di infortuni sul lavoro che 
ogni anno lascia il suo segno 
doloroso in decine di lavo
ratori. 

DOMANI 
ATTIVO 

PROVINCIALE 
DEL PCI 

Nella prospettiva di «caden
ze importanti quali la «lezioni 
europe* e il congresso del 
Partito, è Indetto nei locali 
della Federazione, per doae» 
ni alle 2 1 , l'attivo provincia
le del PCI. I l compagno Pie
ro Pieralli terra la relaziono 
sull'iniziativa del partito in 
vista dello elezioni europa*. 

Per ordine dei magistrati Vigna e Fleury 

Arrestata per il sequestro 
Manzoni la moglie di Sale 

Angela Piumini, 23 anni moglie di Mario Sale che viene 
indicato come uno dei capi dell'anonima sequestri in Toscana 
è stata arrestata. ET accusata, secondo l'ordine di cattura 
dei magistrati Vigna e Fleury, di concorso nel sequestro 
dell'industriale fiorentino Gaetano Manzoni, liberato dopo 
60 giorni di prigionia senza il pagamento del riscatto. 

Dopo l'arresto di Francesco Sale, fratello di Mario e 
cognato di Angela Piumini, la polizia è arrivata al ricco 
possidente Giovami Antonio Mula, 54 anni originario anche 
egli di Mamoiada, un padrino della comunità sarda trasfe
ritasi in Toscana, a cui i servi pastori ricorrevano per 
chiedere consigli e favori: Mula è stato arrestato per aver 
negato una importante circostanza, un viaggio in auto 
compiuto con Francesco Sale. 

Il Mula ha negato di conoscere Francesco Saie. Dopo 
il Mula è stata la volta della moglie del ricercato numero 
uno. Mario Sale. La donna secondo gli accertamenti svolti 
dalla polizia nel periodo in cui è stato sequestrato Gaetano 
Manzoni si trovava in Toscana. In particolare la sua pre
senza in Toscana è stata se-inalata in alcune date piuttosto 
significative del sequestro Manzoni. Inoltre la donna non 
ha saputo (o voluto) spiegare perché ha compiuto diversi 
viaggi dalla Sardegna in Toscana sotto falso nome. • 

Alla Mob-Metal assemblea 
aperta alle forze politiche 

Lavoratori, sindacalisti, amministratori pubblici hanno 
partecipato ieri pomeriggio all'assemblea aperta svoltasi 
all'interno della Mob-Metal di Calenzano. 

Con questa iniziativa, il consiglio di fabbrica ha voluto 
sottolineare lo stato di gravita in cui si trova l'azienda 
che, nonostante l'esistenza di commesse ed ordinazioni, sta 
per essere chiusa. La direzione ha infatti messo in liqui 
dazione la Mob-Metal, licenziando in tronco tutti I dipen 
denti dalla fine del mex. 

I lavoratori hanno affermato che, qualora il tribunale 
accettasse 11 concordato preventivo, essi avanzeranno la 
richiesta di esercizio provvisorio ki quanto la fabbrica è 
In grado di produrre e di ultimare le ordinazioni 

Presa di 
posizione 

dei lavoratori 
del e Centro 
Turistico i 

L'assessore allo sport del Co
mune di Firenze, in una. in
tervista rilasciata ad un gior
nale cittadino, ha dichiarato 
che quanto prima l'ammini
strazione comunale provvede
re allo scioglimento del Cen
tro turistico sportivo. Scopo 
di questa iniziativa, di ripor
tare nell'ambiente delia am
ministrazione comunale tutta 
la sctruttura del Campo di 
Marte. 

A seguito di questa dichia
razione il consiglio di »¥fDda 
del Centro turistico sportivo 
ha approvato un documento 
nel quale «sentiti i lavorato
ri. esprime il proprio disap
punto sui modi con i quali si 
intende variare l'assetto del 
centro, senza che i lavoratori 
siano mai stati interpeUati. 
né portati a conoscenza del
le possibili alternative alia 
gestione attuale». 

«Pertanto — prosegue 11 
documento — Il consiglio di 
azienda chiede un incontro 
con l'assessore Amorosi, per 
ergere informato sul dibat
tito avvenuto tra gii organi 
politici e sugli sviluppi pos
sibili di questa situazione». 

II documento conclude pre
cisando che « al di là di qual
siasi decisione politica, che 
non compete a questo con
siglio di azienda, i rappresen
tanti dei lavoratori e s i 
mono un netto rfiuto a qua
lunque soluzione che vada a 
modificare il programa» 41 
sviluppo oocupazionala 
terno del Centro*» 


